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PATTI 13' ASSOCIAZIONE 
E • averta TAssociazione al Giornale di Padova ai prezzi seguenti 
per Tanno 1887. 

PADOVA all'Ufficio trimestre It. li, 4 semestre 7 50 Anno 15 — 
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Lo i'iiserz. Ufficiali a cent. 15 la linea, artic. comunicati cent. 70. 

SI PUBLIC A LA SERA 
DI 

TUTU I GIORNI 
eccetto i festivi, nei quali in casi straordi

nari! si daranno dei Supplementi. 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
IH PADOVA presso la Libreria Sacchetto, ed all'Ufficio d'Ani

mi niste/Aone, via S. Lucia n. 528 1. piano. 
Pagamenti anticipati sì delle inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono 

lo lettere non affrancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'Ufficio della Direziono ed Amministrazione ò in Via S. Lucia 

N.° 523 B,l piano 
ggjfgrog;^ 

E' aperto l'abbonamento pel 
secondo trimestre del corrente 
anno. 

Si pregano tutti quelli a cui 
scade l'associazione di rinnovar
la in tempo, onde non soffrire 
ritardi ; e si invitano i sigg. as
sociati, che sotto in arretrato di 
pagamenti, a soddisfarne il saldo 
inviandoci eoa Vaglia l'importo. 

Le domande d'associazione 
si dirigono ali'Amministrazione 
de! giornale, S. Lucia n. 528, 
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Il discorso della Corona è il fatto 
più solenne ed importante di questi 
ultimi giorni. Anche la stampa più in
dipendente ne loda la calma dignitosa, 
la breve ed espressiva esposizione delle 
nostre questioni interne, la necessità 
di provvedere d'accordo fra deputali e 
ministri, obbliando gli screzi della pas
sata sessione e creando una vita nuova 
nella Camera. Dimostra che tutto im
pallidisce dinanzi alle gravi difficoltà 
interne e in questo concetto prepara
tore di salde riforme, tace sulla poli
tica all'estero e formula la frase: una 
legittima liquidazione dell'asse ecclesia
stico —- da cui trapela che quella pro
posta di legge subì straniere pressioni, 
e sarà modificata ne' suoi risultati del 
progetto Scialoja. 

L'apertura della nuova Camera è un 
campo ben diverso da quello che dieci 
mesi or sono ha combattuto misera
mente l'Italia. La sua stella che si ec
lissava a Custoza ed a Lissa deve in 
questa sessione del Parlamento riful
gere et' insolita luce, anche per ricac
ciare in gola agi' invidiosi d' Europa 
che l'Italia non può bastare a sé per 
esistere, che i suoi errori l'attortigliano 
come un boa consirictor; ch'è la bam
bina delle nazioni libere;., ma signori 
miei! questa bambina ebbe per tanti 
secoli a gendarmi tutte le nazioni del 
mondo, perchè non si rialzasse dal suo 
sudario, ben sapendo che una volta 
risorta avrebbe avuto in sé quej-
T istinto conservatore, quella fiaccola 
della ragione dei popoli che la resero 
un tempo madre di civiltà e signora 
del mondo. E la Camera e il Mini
stero dimostreranno al mondo che 
siamo meritevoli dì questo risorgimento, 
e che manterremo la promessa fatta 
all'Europa di essere una forza civiliz
zatrice tostocfiè fossimo ricomposti in 
nazione. 

Aspettiamo adunque che le discus
sioni ih parlamento sieno conformi alla 
situazione: che si bandiscano le intem
peranze e le gare, le minute ambizion-
celle, le opposizioni sistematiche per 
immedesimarci nella gravità delle ur
genze. Aspettiamo che si verifichino 
queste parole: « Solo la pronta discus
sione e l'efficace attuazione delle pro
poste riforme possono restaurare il no
stro credito e allontanare la necessità 
di nuove tasse. » lì popolo italiano ha 
troppo sinora lottato iu uno stato ec
cezionale di cose che lo resero un po' 
restio nel sottomettersi a sempre cre
scenti passività. Non è giusto che gli 
errori de' suoi rappresentanti e dei mi
nistri ricadano su Lui per espiarli. 
È duopo quindi che gli affari dei paese 
sieno trattati con sollecitudine e con 
giustizia, onde non s'abbia a doman
dare strettissimo conto o dei ritardi 
in vuote ed inutili declamazioni o della 
deferenza dimostrata nei progetti mi
nisteriali con sacrifizio della nazione. 

Ci è bene a sperare il numeroso in
tervento di deputati alla prima seduta. 
Soltanto fu rimarcato l'assenza d'alcuni 
pochi che si chiamano caporioni della 
sinistra; e sia eh© può. Le solite agi
tazioni, le solite violenze non dareb
bero più frutto. 

Non possiamo che a malincuore stac
carci dalla presenza delle questioni no
strane per dare una rapida occhiata 
agli interessi degli altri paesi. Eccoti 
al Messico i francesi che resa inutile 
la loro occupazione, decimati dalla mal 
aria, impossenti a rassodare V impero 
di Massimiliano s'imbarcano a Vera 
Cruz per ritornare iu Europa. Quella 
spedizione ch'ebbe l'esito infelice della 
seconda crociata contro i turchi, non 
collo scopo di liberare il sepolcro di 
Cristo, ma d'imporre un governo stra
niero a popolazioni che sempre vissero 
sotto un regime repubblicano, diminuì 
1' aureola del nome francese. La na
zione manifestò verso Napoleone uno 
scontento visibile.... ma ò facile can
cellarne le impressioni: e l'astuto mo
narca esercitò tutta la sua influenza 
sul carattere fantastico de' parigini, 
divergendo le loro preoccupazioni verso 
la grande esposizione universale, che 
sul terreno della politica allontana in
tanto le probabilità d'una guerra eu
ropea. E vero che l'imperatore dimo
stra qualche velleità di possedere ii 
Lussenburgo dal Belgio, ma lo trat
tiene T avanzarsi air unità germanica 
della Prussia che pubblicò un trattato 
di alleanza colla Germania del Sud 
colla Baviera e il Granducato di Ba-
den; trattato che risvegliò le più vive 
impressioni nei circoli politici di tutte 
le capitali di Europa, col quale la Ba-

viera mise sotto la salvaguardia di 30 
milioni di sudditi del re di Prussia il 
territorio del Palatinato alla sinistra 

• 

del Reno, vagheggiato con tanta co
stanza dalla Francia e ch'essa consi
derò come suo possedimento dopo che 
fu sciolta la Confederazione germanica. 
Poiché la questione d' Oriente si va 
seriamente complicando, e pare chela 
Russia tenda a sollecitarne Jo scoppio, 
Francia inviò proposte alla Turchia 
per la cessione dell'isola di Candia alla 
Grecia, onde ricomposti gli animi non 
abbia questo lievito a provocare la 
guerra. 

Ma sembra che la Turchia non aderirà 
alle insinuazioni della Francia. Come 
il Nembrot della Scrittura sa di esser 
sola contro di tutti, e che la cessione 
di que.ll' isola non potrebbe salvarla 
dalla rovina. Sì barcamena intanto 
facendo qualche concessione ai paesi 
e traendo una utilità pecuniaria dal 
cedere al viceré d' Egitto il governo 
eli una parte dell'Arabia mediante un 
tributo. Se il fanatismo religioso non 
l'astringesse a conservare la Mecca e 
le altre città dell' Hediaz risparmio-
rebbe sei milioni di franchi annui, e 
guadagnerebbe un vistoso tributo ac
cordandone il governo all'Egitto. 

La Prussia, il leone della favola, 
ricusa di restituire alia Danimarca lo 
Schieswig settentrionale , sostenendo 
che la sola Austria può domandare che 
sia praticata la relativa clausola del 
trattato di Praga 1866. 

Un ultimo sguardo alla Spagna. 
Questo sventurato paese sotto la pres
sione di gabinetti che sebbene impopo
lari da dieci anni governano col ter
rore, vide a riscontro della propria 
degradazione farsi oppositore di tutti 
gii arbitri, di tutte le libidini di san
gue, con cui si è contaminata la re
gina Isabella, lo stesso infante don En
rico suo cugino ; vide quel giovane 
protestar contro la sevizie de' ministri, 
preferire la spogliazione di tutte le sue 
prerogative d'infante di Spagna — ; ep
pure questo sventurato paese persevera 
a soffrir muto ch'è la maggior vergo
gna d'un popolo oppresso. L'erario 
intanto risparmierà una buona somma 
sugli appanaggi dei principi che si 
dichiarano stanchi della mala condotta 
del governo, ma tali economie baste
ranno sempre a salvarlo? non sorgerà 
mai per esso il dì del giudizio? 

Siamo assicurati che per far riescire 
la candidatura Bembo a Venezia contro 
l'avvocato Rocca siasi usato dai eie-

ricali l'artificio d'insinuare agli elettori 
« dover le loro coscienze rifuggire dal 
mandare al Parlamento un ebreo per rap
presentarli. » Ogni commento sarebbe 
di troppo per maternizzare quest'arte 
vergognosa la quale prova che sono 
sempre gli uomini del medio evo, che 
abusano dell'ignoranza delle masse per 
intimorire le paurose coscienze e rag-
giungere i fini colpevoli a cui mirano. 
Ci dican pure avversarli dei clero, ma 
noi non cesseremo per questo eli de
nunciare ogni atto di questa Società 
religiosa che riveli la sua regresso-
mania, e d'insistere perchè sia negata 
la libertà ai suoi ministri finché, come 
altra volta dicemmo, non sieno posti 
nelle medesime condizioni nelle quali 
si trovano tatti gì; altri cittadini del 
Regno. Eguaglianza in faccia alla legge 
—- eguaglianza nei diritti come nei 
doveri — ma eguaglianza pare nella 
rispettiva condizione di essere dalla. 
lègge colpito colui che ad essa man
casse! Stabilito questo livello noi stia
mo per la libertà per tutti.... ma finché 
i sacerdoti della chiesa cattolica <2iw-
reranno larga obbedienza ad un Prin
cipe fuori dello Stato nostro.,., finché 
per ridurre ad Esso quella parte di 
territorio che gli fu staccata cospire
ranno onde mandar a lascio quel tanto 
d' unità d'Italia compiuto , o per im
pedire che intieramente si compia ; 
noi persisteremo a dichiarare che sta
rno in dovere di negar loro la libertà 
che reclamano : e ciò per Timperscrit-
tibile diritto di difesa della nostra po
litica esistenza. 

Del resto, partigiani dell'assoluta li
bertà di coscienza, e stigmatizzatoti 
dell'arte sleale adoperata onde non. 
riescisse 1' avvocato Rocca, noi non 
possiamo passare l'occasione che ci si 
presenta per esprimere alcune nostre 
idee, che da qualche tempo volevamo 
publicare, relativamente agli Ebrei, alla 
loro nuova posizione nella Società no
stra, ed al modo in che dovrebbero se
condo noi corrispondervi. 

Nessuno più di noi è ammiratore 
del popolo Ebreo che seppe tenersi 
compatto attraverso a tante genera
zioni nelle quali si perdette perfìn la 
memoria di tanti altri popoli.— Nes
suno più dì noi è ammiratore di que
sto popolo elle, perseguitato dovunque, 
con forze unite, resisteva ai suoi ne
mici in lotta secolare.... Ma nessuno 
più di noi oggi lamenta che questo 
popolo al quale fu resa giustizia dal
l'odierna società, ed è accolto come 
fratello, e pareggiato in tutti i diritti 
civili a qualunque altro cittadino, re
sti ancora rannicchiato nei suoi Ghetti, 
meno poche eccezioni, e quindi ancora 
in quell' apparente condizione di diifi-
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denza come quando era dalla Società 
vilipeso. Nessuno più di noi desidera e 
trova necessario che Egli si accomuni 
con tutti gli altri cittadini e formi con 
essi una sola famiglia ; tolga quella 
separazione materiale che lo divide da 
noi, la quale facilita la sussistenza 
della separazione morale.... ricambi fi
ducia con fiducia, amore con amore. 

Queste nostre idee le abbiamo qual
che volta espresse ad amici nostri, 

iovani ebrei che si sono distìnti nelle 
patrie battaglie, come si distinguono 
ora nel foro o nelle conquiste della 
pace, e se ci decidemmo a la rne sog
getto di un nostro articolo, non fu 
certo ultima la ragione che vennero 
da Essi bene accolte.... è quindi indu
bitato che la giovane generazione farà 
il passo in avanti verso quella Società 
che ne ha fatti tanti verso di Lei. 

Nei vecchi forse troveremo opposi
zione -.generalmente 'parlando, questa 
venerazione disgraziata sia essa com
posta di vecchi cattolici, come di vecchi 
ebrei, o turchi, o adoratori dei Sole, ri
calcitra nella via dei progresso, e se va 
avanti, è perchè non può tornar indietro, 
ma guarda sempre alla via percorsa» 
è brontolone, e muore sperando ! . . « 
Troveremo in questa delle obbiezioni 
speciose alla nostra idea di fusione ; 
ci si farà osservare il bisogno di te
nersi così riuniti per le loro chiese 
nei ghetti fabbricate,... l'altro di dover 
cOvSÌ continuare per poter soccorrere 
ai bisognosi ; per dare alloggi a buon 
mercato, ecc. ecc.... nò basteranno a 
persuaderla le facili obbiezioni che 
colle loro ricchezze potrebbero lubricarsi 
una o più chiese in altri punti della 
pitta — che i bisognosi possono esser 
soccorsi anche se disseminati in mezzo 
ai cittadini, appunto come una qua
lunque associazione di mutuo soccorso 
presta l'aiuto ai suoi membri benché 
lontani gli uni dagli altri — che par 
V alloggio non sarebbe difficile ad ot-
tenersi altrove con poca differenza di 
prezzo e militerebbe poi in nostro fa
vore il dovere d'umanità, non essendo 
certamente igienico vivere in quelle 
grandi catapecchie accumulati nel nu
mero stragrande come generalmente 
ora convivono. — Con questa genera
zione le nostre ragioni non valgono 
perchè libertà di coscienza, libertà di 
culto, fratellanza umana, razionali
smo .... sono pei vecchi di tutte le 
religioni gravi bestemmie ; essi restano 
attaccati ai loro pregiudizi! di religione, 
o di casta, come l'ostrica allo scoglio... 
Ciononostante noi gettiamo questa se
mente certi che frutterà perchè ab
biamo imparato ad apprezzare le doti 
dell'ingegno, l'amore ed il sacrifìcio 
alla patr ia , il coraggio nelle patrie 
battaglie, come nelle cospirazioni, di 
tanti giovani ebrei che ci cruccia l'a
nima nel sentire ancora adoperato quel
l'epiteto (ebreo) in segno di scherno 
come nei tempi dell' ignoranza, e delle 
arti-maligne che si usavano dai vec
chi governi per dividerci, e lo vorremmo 
abbandonato. -

Che se l'espressione dei nostri pen
sieri, e dei desiderili nostri, non do
vesse fruttare: ci resterà il conforto 
d'aver detto francamente, come usiamo, 
ciò che la coscienza ci consigliava.... 
e questo è quanto ci basta. R. 

TALUNE 

Dall' Opinione: 
Con decreto Eeale del 17 marzo fu istituito 

presso il Ministero dei lavori pubblici un 
Consiglio per le strade ferrate coli'incarico 
di esaminare tutte le quistioni importanti 
sulle ferrovie, che stanno nelle attribuzioni 
di quel Ministero. 

Furono nominati membri del Consiglio i 
consiglieri di Stato De Filippo, ManteUini e 
Celesta, e gli ispettori del Genio civile Pos
senti, Della Rocca e Marzano, 

Il Consiglio tenne già la sua prima seduta 
il giorno 20 sotto la presidenza del ministro 
Devineenzi. 

— Dal Diritto: 
Agli uffici della Oaraeia furono sinora di

stribuite 261 elezioni da esaminare, nella ra
gione di 29 per ufficio. All'ufficio quarto fu. 
proposta la convalidazione di tutte 29. 

Alla segreteria della Camera giunsero circa 
340 elezioni. Il presidente provvisorio della 
Camera ha insistito presso il ministero del
l'interno, per la sollecita spedizione delle 
altro elezioni. 

—- Dalla Gas3.dì Torino: 
# Aveva luogo ieri nella nostra città una 

riunione di capitalisti per togliere le ultime 
difficoltà che si oppongono alla definitiva 
conclusione del contratto per la costruzione 
della ferrovia di Aosta. 

Sappiamo che dal suo canto il ministro 
dei lavori pubblici, commend. De Vincenzi, 
e favorevolissimo a questa importante linea, 
e desidera accelerarne il più che sia possi
bile il cominciamento dei lavori. 

- - I l giorno 7 del prosa, aprile partirà da 
Brindisi il conte La-Tour, ministro plenipo
tenziario ed inviato straordinario d'Italia al 
Giappone; con lui partiranno il signor conte 
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di sementi bachi. Le adesioni a questa So
cietà continuano numerose, per cui si ha 
ferma credenza che il 26 prossimo venturo 
potrà, legalmente costituirsi. 

(Perseveranza) 

— Il Nuovo Diritto col numero d'oggi 
cessale sue publicazioni. ° 

Il suo direttore, deputato G. Civinini, in 
un brillante articolo, prende congedo dai suoi 
lettori, e si ritira dall'ingrato arringo gior
nalistico, in cui « le fatiche sono troppo mag
giori della gloria» — per attendere ai suoi 
doveri di deputato, ed a studi più grati. 

Né l'egregio pnblicista dissimula però a se 
stesso i pericoli che minacciano ancora la li
bertà e l'unità, ne vuol sottrarsi al dovere 
di difenderle, e come deputato e come scrittore. 

« Sono persuaso, egli dice, che è necessario 
rialzare in Italia il principio d'autorità ; — ed 
invoco prodi ingegni che si pongano all'opera, 
non per istudio di parte, ma per affetto alla 
patria. 

» I bisogni e i desiderii del paese non sa
ranno soddisfatti, le riforme, le economie sono 
sogni, se non si pone a fondamento di tutto 
r edifìcio politico un governo autorevole e 
rispettato. La debolezza del nostro Governo 
sarebbe troppa in qualsiasi paese, meglio as
suefatto a governarsi da se ; fra noi è cagione 
necessaria, se non ci si pone pronto rimedio, 
di disfacimento e di morte. » 

E qui, il Civinim si dice confortato da 
una nobile speranza, — che noi tutti divi
diamo con lui. — E codesta speranza è 
riposta nella gioventù che non ha l'anima 
guasta dai rancori e dalle passioni che tra
vagliano noi, partecipi della rivoluzione. «Noi, 
dice assai bene il Civinini, troppo odiammo 
e fummo odiati, troppo offendemmo e fummo 
offesi : nella stampa specialmente è mestieri 
che sottentrì a noi una schiera fresca, la quale 
porti nella discussione, incorrotta la fede dei 
prineipii liberali, e una dottrina salda e sin
cera. Forse un giorno la storia sarà indul
gente per noi, generazione infelice, che abbiamo 
degli errori e delle colpe, scusa non lieve 
nell'affetto che ponemmo alla patria: nelle 
lotte sostenute per lei spezzammo l'ingegno, 
e certo corrompemmo anche il cuore. Non fu 
tutto inutile il nostro sacrifizio: ma perchè 
non se ne perda miseramente il frutto, noi 
primi dobbiamo desiderare che a noi sottentri, 
per custodirlo, generazione migliore e più 
dotta.» (Fungalo) 

•— Relazione a S. M. del ministro dell'in
terno in udienza del 18 marzo 1867 sul decreto 
pel trasporto, a spese dello Stato, delle spoglie 
mortali di Daniele Manin. 

Sire, 
Le ceneri di Daniele Manin riposano 'ancora 

nella terra amica, che fu per lui, come per 
tanti altri, la terra ospitale dell'esilio. 

Ma ora dopo il felice ricupero della Venezia 
esse aspettano di essere restituite alla terra 
natale. 

A ciò deve provvedere l'Italia: ed il refe
rente, nel pregare la M. V. anche in nome 
de'suoi colleghi di voler ordinare che la tra
slazione venga fatta a spese dell'erario dello 
Stato, ha la coscienza di compiere un atto 
di pietà e di gratitudine nazionale. 

Dopo avere strenuamente provveduto alla 
difesa di Venezia finche la difesa fu possibile, 
Daniele Manin esulò in Francia, ed ivi con
giungendo con mirabile armonia, il più di
sinteressato patriottismo col più sincero senso 
pratico, fu tra i primi a propugnare il con
cetto della unità nazionale sotto lo scettro 
costituzionale dell'Augusta Dinastia di Savoja. 

Con i provvidi consigli e con l'apostolato 
incessante egli antivedeva e preparava la via 
al trionfo di quella unità, elio nel 1806 cessò 
di essere un desiderio. 

Non gli fu data la consolazione di mirarne 
il trionfo desideratissimo: ma oggi Venezia e 
l'Italia bramano àjbuon diritto di restituire alle 
travagliate ossa dell'estinto illustre, la patria, 
per la quale egli vivo tanto soffrì ed operò. 

Interprete dei sentimenti della M. V. e di 
quelli della Nazione, il presidente ha l'onore 
di sottoporre alla sovrana sanzione il se
guente decreto: 

VITTORIO EMANUELE II 
l'Eli GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA NAZIONE 

Re d'Italia. 
Sulla proposta del presidente del consi

glio dei ministri, ministro dell'interno, di con
certo col ministro degli affari esteri ; 

Abbiamo decretato e decretiamo: 
Articolo Unico. — Sarà provveduto a spese 

dello stato al trasporto e alia tumulazioae 
in Venezia delle spoglie mortali di Daniele 
Manin. 

Ordiniamo ecc. 
—* Dalla Nazione: 
L'alta Corte di Giustizia riunitasi ieri (sa

bato) in Camera di Consiglio, sull'istanza di 
rinvio presentata dall'avvocato Sanminiatelli, 
difensore dell'ammiraglio Persano, ha deli
berato di aggiornare al primo aprile il pub
blico dibattimento della causa contro il se
natore ammiraglio di Persane. 

— Il Corriere di Venezia scrive: 
Se le nostre informazioni sono esatte, pren

derebbe consistenza la voce che il conte Pa
solini intenda lasciare definitivamente la Pre
fettura di Venezia. — Si conferma che il 
marchese Popoli sarebbe nominato in sua 
vece. 

Tuttoché noi riconosciamo doti eminentis-
simò nell'on. deputato di Bologna, non pos
siamo chiamarci soddisfatti, per se mede
simo, di questo cambiamento. L'Ammini
strazione si danneggia col imitar frequente 
degli amministratori; molto più quando trat
tasi di alti funzionari che il più delle volte 
uscendo di ufficio, conducono seco coloro che 
li coadiuvavano nell'esercizio delle loro fun
zioni. 

Giova sperare che il Governo non affretti 
una deliberazione non conforme agli interessi 
di questa Provincia-, e che il conte Pasolini 
vorrà rimanere a capo della medesima al
meno fino a tanto che non abbia compiuto 
le molte cose alle quali ha posto mano e 
che debbono essere state oggimai condotte a 
buon porto. 

— Leggesi nella Gazzetta di Firenze: 
La diplomazia europea è vivamente com

mossa del contegno attuale della Russia di 
fronte alla questione orientale. Le autorità 
tutte, e specialmente quelle che sono sul 
confine della Turchia spingono le lopolazioni 
cristiane ad insorgere. Munizioni ed armi sono 
inviate ogni giorno dalla Russia nella Ser
bia e nelÌAontenegro, come se la^guerra alla 
Turchia fosse già .'dichiarata. 

Questa mattina dovea seguire l'estrazione 
dei numeri per la leva militare nella vicina 
città di Arco. Quei coscritti si rifiutarono 
TUTTI (cittadini e contadini) di estrarre il 
numero, gridando in coro: che non volevano 
farsi ammazzare per gente che non in
tende nemmeno la loro lingua ; per cui fu 
spedito qui a Riva un corriere con l'inca
rico di far accorrere due compagnie di mili
tari, le quali partirono di qui in questo mo
mento. Credo però che non basteranno a 
smuovere quella popolazione da un proposito 
già da lungo meditato e preso con tanta 
unanimità e fermezza. 

Domani si ripeterà, non c'è dubbio, una 
eguai scena anche qui a Riva; giacche da 
quello che ho potuto sapere, è impossibile 
che la dimostrazione per la leva militare si 
ristringa al solo distretto. 

• m 

— Scrivono da Roma al Corriere delle 
Marche: 

Ieri la nostra polizia fu in perpetuo moto: 
le truppe consegnate alle caserme e numerose 
pattuglie percorsero in tutti i sensi la città, 
per impedire qualunque dimostrazione volesse 
tentarsi per l'onomastico di Garibaldi. Con 
tutte queste precauzioni nelle prime ore della 
sera fu un continuo scoppiare di petardi nelle 
diverse contrade di Roma. 

Mentre tante armi erano ordinate, per far 
macello di liberali in caso si movessero, av
venne a Campo di Fiori una bar uff; fra zuavi 
e antiboiani. Fra questi due corpi v'è molta 
ruggine, credendosi che quelli dì Antibo sieno 
imperialisti francesi, e gli zuavi pontifici. Fra 
uffiziali nou si fanno neppure il saluto, e tra 
soldati si soffrono malamente. 

La convenzione circa al brigantaggio che 
dovea prendersi fra i due governi sembra de
finitivamente svanita, attese le soverchie so
fisticherie e le inaccettabili condizioni che si 
proponevano dal governo papale. 
, Ma dicono peraltro che i comandanti delle 
milizie papaline abbiano avuto licenza di po
tersi accordare con gli ufficiali delle truppe 
italiane nell'operazioni parziali contro i bri
ganti: e diffatti nei passati giorni avvenne 
una mossa combinata di concerto colle truppe 
la quale per altro non produsse l'effetto de
siderato, per la biasimevole condotta dei nostri 
ufficiali. li comandante Lauri avea informati 
gli ufficiali italiani, che essendo da vari giorni 
sulle tracci e di una grossa banda presso Ve-
roli, avrebbela all'indomani attaccata alla te
sta di una sua colonna, mentre un altro di
staccamento di papalini rigettandola dì fianco 
l'avrebbe spinta verso il contine italiano; pre
gava perciò i vostri ufficiali a tenersi] gol 
luogo con un buon nerbo di truppe onde pren
dere la banda fra tre fuochi e farla prigioniera. 
I vostri occuparono gagliardamente il punto 
indicato e stettero sull'intesa. Frattanto il 
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Lauri, attaccati con impeto i briganti li met
teva in fuga: ma l'altro ufficiale pontifìcio 
che col suo distaccamento doveva prenderli 
di fianco e spingerli verso le truppe reali, o 
per mala volontà o per paura, invece di at
taccarli cominciò ad esortare i suoi soldati 
alla prudenza (!) e così i briganti si posero 
felicissimamente in salvo, e le vostre truppe 
aspettarono indarno lo scontro desiderato. Da 
questo comprendete che gli accordi parziali 
ancora non riuscirono a quasi nulla. 

vissime per questo contegno. 
•—Scrìvono alla Perseveranza da Riva di 

Trento: 
Ieri, giorno di S. Giuseppe, sulle prime 

ore della mattina si videro sventolare dai 
campanili e dal torrione sovrapposto alla 
nostra città molte bandiere tricolori; e mol
tissime iscrizioni di Viva Vittorio Ema
nuele, Viva Garibaldi, Viva V Italia, si 
leggevano sui muri delle case e perfino del
l'ufficio pretoriale. La polizia agitatissima 
fece, nella mattina stessa, cinque arresti; 
altri ne fece nel corso della giornata, e temo 
che non abbia ancora finito. 

Oli 
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Leggesi nel Costitutionnel: 
Sappiamo che la salute del principe impe

riale ha sofferto eli nuovo per la formazione 
di un nuovo ascesso alla gamba che Nelaton 
ha aperto con pieno successo. Il principe, il 
quale alla prima operazione aveva consentito 
di essere cloroformizzato per condiscendere 
alle preghiere di sua madre, non volle che 
si ricorresse di nuovo al cloroformio, ed egli 
stesso pregò il chirurgo di operarlo. Non ebbe 
che la sola precauzione che l'imperatrice non 
fosse informata della dolorosa operazione che 
doveva subire durante la quale mostrò un co
raggio superiore alla sua età. Ora la sua sa
lute va meglio ed i medici assicurano assai 
prossima la guarigione. 

— Il Corpo legislativo ha approvato ieri il 
bilancio consuntivo del 1863. 

-— Il Moming Post crede che il ministero 
cadrà e che la questione della riforma elet
torale si presenterà con una direzione più 
saggia e coi vantaggi che dà l'esperienza. ' 

— Il foglio ufficiale di Vienna smentisce 
che tre brigate sieno già in marcia per for
mare un corpo d'osservazione al confine della 
Turchia. 

— Si assicura che il partito liberale a Ma
drid prepara una gran dimostrazione popolare. 

Il Tempo reca da Atene : 
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GIORNALE Di PADOVA 

Il nuovo piroscafo della compagnia greca, I 
V Arcadi, intraprese questa settimana il suo 
secondo viaggio in Gattàia; rimase nel lito
rale di Sfakia per sei ore, e lece ritorno con 
a bordo 350 profughi candiotti ; questa volta 
l'Arcadi venne da Sira al Pireo, ove fu ac
colto con grande entusiasmo ; molti abitanti 
della capitale scesero al Pireo per visitarlo 
ed ammirarlo. La sua velocità è grande; fece 
il tragitto da Sira al Pireo (72 miglia ma
rittime) in 5 ore, con mare agitato. Sul-
VArcadi arrivò pure in Atene il figlio del 
generale Garibaldi con 25 volontari e ufficiali 
garibaldini, i quali tutti, secondo si dice, hanno 
intenzione di recarsi in Candia.-

Gl'insorgenti di Candia sono concentrati 
nella provincia di Rettimo ; le ultime notizie 
del teatro della guerra recano, che presso il 
villaggio di San Mìrone avvenne uno scontro 
sanguinoso, di cui s'ignora l'esito -, si suppone 
qui che sarà a favore dei cristiani, poiché 
non solamente il loro numero era abbastanza 
grande, ma pur anche le loro posizioni ab
bastanza forti. I turchi di Rettimo erano in 
grande agitazione, a motivo delle ultime vit
torie dei Cristiani, e si temeva per la vita 
e/ai Greci residenti in quella città. 

Si annunzia che Mustafà pascià viene ri
chiamato da Candia ed avrà per successore 
il noto Husni pascià, governatore di Giannina. 
Il governo turco invia pire nuovi rinforzi di j 
truppe verso l'isola insorta. 

Sappiamo del pari che la Giunta munici
pale lia deliberato di non respingere, anzi di 
esporre anche i concorsi che le pervenissero 
durante il detto periodo, senza che per quo; 
sto rimangano pregiudicati i diritti di quelli 
che li hanno prodotti nel tempo utile. 

Si pregano i giornali di riprodurre questo 
cenno con attesa di ricambio. 

t 

Ci piace menzionare il tratto generoso di 
un professore straordinario di questa Univer
sità, il quale ad alcuni studenti di modesta 
fortuna, sebbene non esonerati dalle tasse 
scolastiche, restituiva la quota di propine, a 
lui devoluta, per gli esami di grado. 

< < » « » « » 
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Decisamente il Tempo ci ha presi di mira. 
II signor Emmeci suo corrispondente da 
Padova ci perseguita davvero. Esso prende 
occasione dalla lotta elettorale per scaraven
tarci addosso gròsse insolenze. Non possiam o 
maravigliarci del giornale che le accoglie , 
ma non possiamo contrastare al signor Em
meci, il gusto di recederle se gli fa piacere 
e gli possa servire come sfogo del suo bel 
cuore. 

Del resto polemiche non ne facciamo di 
proposito, e neanche questo ci parrebbe il 
caso ; ne dei nostri priucipii faremo certo pro
fessione perchè ci vengano approvati. Ce lo 
consenta il signor Emmeci ; i nostri inten
dimenti e la nostra antica fede sono al di 
sopra d'ogni esame. Noi che ora abbiamo lo 
onore di scrivere in questo giornale siamo 
da troppi anni sulla breccia; quando l'età e 
la vigoria dei corpo ce lo consentivano, ab
biamo offerto alla patria ben altro che frasi. 
Ora a questa Italia, per non poter di meglio 
consacriamo la penna e come sempre Pani-
ma -, per quanto ce lo consentano le forze noi 
ci occupiamo degli interessi nazionali ; dogli 
individui poco, — di personalità mai. — Per
ciò tanti saluti al Tempo e al signor M. C. 

mmflX 

Pubblichiamo senza commenti la seguente 
lettera direttaci a mezzo postale : 

Signor Direttore, 
Padova, 22 marzo 1867. 

Il suo giornale accoglie talvolta nelle di
stinte sue colonne degli articoletti che fanno 
proprio ribrezzo, segnatamente a quelli che sa 
e riconosce d'esser effettivamente cristiani e 
credenti nella nostra religione. — Ella ha in
serito lo strepito smodato delle campane ; ha 
biasimata la nostra G. N. perchè pose il 
ginocchio a terra in atto che transitava pel 
Prato della Valle il Santissimo. Ella ha li- ; 

nalmente creata una nuova legge sul bollo, i 
perche gl'Inviti (così detti Sacri) sieno mu
niti di corrispondente bollo, e quel eh'e peggio 
abbiamo pòi osservato eh' ella ricusa da in- : 

senrvi le contraddizioni che da qualche buona 
annua le furono offerte, mediante esborso 
della, competenza. 

xQuesto modo di procedere non è conforme 
ne alle disposizioni dello Statuto ne alle leggi 
del nostro Regno. 

Pensi dì moderare i suoi venefici articoletti I e la riverisco, 
Diversi acquirenti ! 

del suo Giornale. . * .'*' 

, Ci viene comunicato con invito d'inser
zione : 

Scaduto col giorno 23 corr. anche il se-
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condo termine "accordato per la produzione 
<}j» Progetti di un nuovo Cimitèro a senso 
aei programma di concorso 28 dicembre 1SG5, 
IN. iodio sappiamo che furono ins 
inoro sedici elaborati, i quali saranno quanto 
prima esposti nelle sale del municipio per 
giorni trenta. 

Dal nostro Municipio ci viene tra
smessa la seguente circolare: 

All'Onorevole Rappresentanza-• 
del Comune di Padova 

Il giorno 7 del venturo aprile, segna la 
ricorrenza del settimo centenario delia Lega 
Lombarda. 

La memoria dell'immortale avvenimento 
mentre suscita un lungo fremito di gioia per 
tutte le terre italiane, risveglia un senso di 
particolare orgoglio in Pontida, che vidde 
già raccolti nelle storiche mura del suo con
vento i deputati delle città federate, ivi con
venuti in una sola Lega, o come porta il 
magnifico atto in una Concordia. 

Ispirandosi pertanto all'eroica tradizione , 
la Giunta Municipale divise di celebrare lo 
anniversario della splendida epopea, nel modo 
che per lei consentissero meglio le condi
zioni dei tempi e la sua modesta posizione. 

À tal fine ha già rivolto formale invito a 
codesto vostro Comune, il di cui nome fi
gura nel novero delle ardite e generose città 
che sottoscrìssero il gran spatto federativo , 
affinchè nomini e deleghi suoi rappresentanti 
alla festa cittadina. 

Ma perchè delPaugusta cerimonia, rimanga 
a quelli che un dì verranno a questo nazio
nale santuario, tacito e pur eloquente ricordo, 
oltre la lapida che per opera dell' illustre 
Accademia Storico-Archeologica di Milano , 
verrà inaugurata nell' atrio della Chiesa, 
sarebbe desiderio della Giunta chele sing'ole 
Deputazioni recassero seco loro le bandiere 
delie rispettive città, con facoltà, terminata 
la cerimonia, dì farne dono al Comune di 
Pontida, dal quale verranno raccolte e con
venientemente allogate. 

Trofeo di glorie cittadine colla coscienza 
del nostro diritto, colla costanza- nei sacri-
fizii, colla fede incrollabile nella nostra unità, 
noi lo tramanderemo ai nepoti, aftinché pi
gliando esempio dal passato, imparino ad es
ser grandi per l'avvenire. 

Nel mentre poi che ottemperando alle no
stre istanze, voi verrete a Pontida a cele
brare il più glorioso atto del senno politico 
degli avi nostri, la fausta circostanza riav
vicinandoci nuovamente come all'epoca me
moranda, ci sarà occasione propizia a strin
gere ed afforzare viemmeglio quei vincoli di 
unione e di concordia, elio pur troppo nei 
tempi che corrono ci abbisognano per rag
giungere il pieno compimento dei nostri de
stini. 

Pontida, il 22 marzo 18G7. 
Il Sindaco 

Dott. Giovanni Vitali. 

Ci scrivono da Venezia che l'Accademia di 
Scherma data giorni sono nella sala mag
giore del Ridotto dai signori Bellusso padre 
e figlio riuscì applauditissima e decorata 
sfarzosamente. Si ebbe a lamentare la co
stante avversità del maltempo che impedì la 
affluènza degli spettatori. I pochi che v" in
tervennero ammirarono la varietà degli as
salti nei quali quegli strenui tenitori della 
accademia emularono i più distinti maestri. 
Quello che maggiormente piacque agli intel
ligenti fu un assalto a spada e stocco tra 
padre e tìglio e la lezione data a due mani 
dal secondo per la difficoltà meccanica del 
braccio e per la prontezza del colpo d'occhio. 

Nutriamo lusinga che queir esperimento 
accademico verrà susseguito da qualche al
tro trattenimento, perocché è desiderio co
mune che questo esercizio ginnastico attechisca 
fra noi, mentre l'amore alle armi dev'essere 
espressione d'ira popolo libero. 

Ci duole che nella nostra città non ci sia 
ancora il risveglio di quell'amore per una 
arte si utile e sì decorosa, e noi come or
gano della pubblica opinione facciamo appello 
alla gioventù del paese, nonché alla scola
resca e ai varii istituti onde ottenerne l'in
tento. Il maestro Federico Bellusso da qual
che tempo ni adopera indefessamente per dar 
vita ad una scuola onde insegnare tutte le 

discipline ginnastiche, e le famiglie ed il 
municipio stesso dovrebbero infervorarne l'im
presa per istruire i giovani dagli otto ai ven
ticinque anni e invigorirne^ robustamente 
la fibra. 

Treviso in pochissimo tempo, soccorsa dal 
suo Municipio istituì una società di scherma 
che va prosperando. Perchè dunque la città 
di Padova con una popolazione quasi tripla 
della città sorella, e con una Università che 
comprende due mila studenti non gareggia 
non supera anzi la frequenza in tale eserci
zio ? Ma noi confidiamo di vedere ben presto 
dissipate tutte le cause procedenti dall'apatia 
che ci domina ; noi confidiamo che il Bei-
lusso avrà il risultato che egli merita dalla 
sua costante abnegazione nel preparare alla 
gioventù un campo sì necessario per lo sviluppo 
muscolare e per la conoscenza sì nobile di 
un'arte che rassoda per così dire l'indipen
denza idividuale. E come Padova istituì la 
sua Guardia Nazionale che è modello alle 
altre città, darà pure a qust' arte anima e 
vita con un concorso alla scuola del bravo 
maestro Bellusso di molti allievi. s * 

Le ceneri di Ugo Foscolo a Venezia. -— 
Abbiamo letto una corrispondenza della Per* 
severanza ed un articolo della Gazz. di Vene
zia, nei quali si teneva discorso delle estreme 
reliquie di Foscolo, invitando a porre mano alla 
delicata impresa coloro che primi vi avevano 
pensato. Possiamo ora rendere edotti i let
tori che già si avviò qualche pratica per ri
donare alla patria le ceneri di quel Grande, 
che fu soldato, filosofo, letterato, poeta, cit
tadino, amante, amico e sempre animato dalla 
scintilla del genio e dalla fierezza della co
scienza. Lord Russell fece sapere che quando 
la sorella o il nipote di Ugo richiedessero, a 
chi le tiene in serbo, le spoglie di Ugo, di 
leggieri s'otterrebbero di ritorno. 

11 professore Luigi de Benedictis il quale 
poi in una lettera al commendatore P. S. 
Leopardi senatore del Regno espresse nobil
mente e con eloquenza ardentissima il suo 
amore per Foscolo e il desiderio di adope
rarsi a riaverne le ceneri, terrà a questo pro
posito una lettura a Vicenza a Padova ed a 
Venezia. 

Il municipio e i migliori fra i nostri con
cittadini vorranno agevolare quest' opera di 
cara e melanconica operazione « onde onorare 
« le ossa nude di Ugo di modesto sepolcro 
« nella sacra terra ove quel magnanimo a-
« vrebbe voluto vivere e morire in pace. » 

la convalidazione che è finalmente approvata. 
Si riferisce sull'elezione dell'on. Fabbri An
gelico al collegio di Città di Castello. 
Dubitasi che in una sezione non ebbe luogo 
il secondo appello, e nel verbale scorgonsi 
delle raschiature. 

Restellì domanda che si proceda alla ve
rificazione del fatto. 

Ricasoli (ministro) dichiara essergli ve
nuto a notizia come il procuratore del re di 
Perugia abbia già aperto il processo. 

Mancini si sorprende come il potere siasi 
immischiato su cosa della quale la Camera 
soltanto doveva essere la prima a giudicare. 
Eaccomanda l'approvazione dell'elezione, e 
spera che la Camera non mancherà di difen
dere le sue prerogative. 

Cordova protesta in nome del governo 
contro le accuse dell'on. Mancini. Dopo al
tre parole dell'on. Mancini la chiusura è ap
provata. 

Si dà lettura della proposta Restelli per 
V inchiesta parlamentare. 

Più tino A. crede debbasi prima mettere a 
voti la conclusione del relatore. 

La proposta è così concepita: 
« Il sottoscritto propone un'inchiesta par

lamentare sull'elezione di Città di Castello, 
e sospesa la votazione sull'elezione. » RESTIGLI 

K approvata l'inchiesta. 
Mussi dà lettura della risposta del Mini

stero alle pratiche fatte dalla presidenza della 
Camera per accelerare ia spedizione dei rap
porti sull'elezioni. 

La seduta è sciolta alle ore 6. 
i 

Domani tornata alle ore 2. 
>C-£rj3**':a=r,4 

ispaccl Telaci 
(AGENZIA STEFANI) 
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PARLAMENTO NAZIONALE 
SENATO DEL REGNO 

Oltre la comunicazione dei decreti di no
mina del presidente, vice-presidenti, dei giu
ramento del sen. Di Martino, si è proceduto 
alla elezione dei segretari e questori, e fu
rono confermati gli stessi della precedente 
sessione. Fatto il"sorteggio degli uffici, dato i . ... . ,, . 

_ i stretto ad accettare la pace. 

PARIGI.— La Brame dichiara che pen
dono trattative per la cessione del Lussem-
bourg alla Francia. 

COSTANTINOPOLI, 24. - L'Eufrate e il 
Tigri strariparono. Il telegrafo è [interrotto 
tra Biarbekir Moussul, grandi pioggie e tem
peste nel Mar Nero. 

FIRENZE. Il Corr. it. annunzia che Cordova 
con decreto di ièri fu incaricato dell'interim 
di grazia e giustizia. 

NUOVA YORK, 22. — Massimiliano scon
fisse 2500 dissidenti a Catalmaquey. 

Si ha da Montevideo. — Il ministro degli 
Stati Uniti dichiarò che quello fra i bellige
ranti che ricuserà la mediazione sarà co-

ali'ufficio di presidenza l'incarico di compi' 
lare il progetto di risposta ai discorso della 
corona, la seduta è sciolta. 

CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 23 marzo 

Pres idenza PoLsiNELLi. 

La seduta è aperta a ore 8 Ipl poni, colle 
\ solite formalità. 

Si riferisce sulle elezioni degli onor. Ma-
rolda-Petilli, Cuzzetti Francesco, Gasarmi 

Cattaneo Cavalcanti, Bignami, Mordini, Va-
litutti e De Martini, Se ne propone la con
validazione. 

Nicotera si oppone all'elezione dei De Mar
tino, lagnandosi di certe irregolarità. S'agita 
una viva discussione^ e termina l'incidente 
approvando la convalidazione. 

Si riferisce siili' elezioni degli on. Lazzaro, 
Toscano, Biancheri, Puccioni, De Sanctis, 
P. S. Mancini, colon. Ricasoli, Speroni, Ra
nieri e Campello, che vengono tutte convali
date. 

Vennero in seguito convalidate altre ele
zioni. 

Seduta del 24 marzo. 
È aperta alle ore 2 1[4 colle solite forma

lità. 
Sì riferisce sopra elezioni. Quella del si

gnor Morelli Donato al coli, di Pagliano di 
Calabria incontra opposizione e si domanda 
che sia rinviata all'ufficio onde proceda a 
nuovi esami; la discussione è animatissirna;il 
presid. suona il campanello -, ne mette ai voti 

COSTANTINOPOLI, 22. — L' ambascia
tore di Francia insiste perchè vengano mi
gliorate le condizioni dei sudditi turchi senza 
distinzione di religione. 

BERLINO, 23. — La Gasz. della Borsa , 
dice che ieri nel ricevimento diplomatico del 
Ite l'indirizzo comprendeva manifestamente 
verso gli ambasciatori di Francia e d'Inghil
terra, specialmente al francese, alcune pa
role esprimenti l'assoluta fiducia nel mante
nimento della pace. 

NUOVA YORK. - I generali Buttler e 
Taddeo Stevens insistono perchè il presidente 
sia messo in stato d'accusa e per la confisca 
dei beni del Sud. 

PARIGI, 23. - La Liherté publica una 
lettera di Mnstafà Fazyl pascià al sultano • 
consigliantcgli di concedere un regime costi
tuzionale. Bonuieres de Vierres fu nominato 
plenipotenziario di Francia in Persia. 

BERLINO, 24. — Il Monitore prussiano 
publica il trattato tra la Prussia e il Wur-
temberg del 13;;'agosto 1866. È identico al 
trattato colla Baviera. 

N. YORK, 23. — Johnson pose il veto al 
billlsuppletorio alla legge di ricostituzione del 
Sud. Il -Congresso adottò nuovamente il bill 
suppletorio malgrado il veto. 

Ferdinando Campagna ger, resp* 
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Questo medica-

monto gode a Parigi 
e nel móndo intero 
di' una riputazione 
gius ( a in e ri te m eri-
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tata, grazie all' io
dio che vi si trova intimamente combinato al succo delle piante antiscorbutiche , la di cui 
efficacia è popolare, e nelle quali l'iodio esiste già naturalmente. Esso e prezioso nella medi
cina dei ragazzi perchè combatte il linfatismo, il rachitismo e tutti gli ingorgamenti delle 
ghiandole, dovuti a una causa scrofolosa e ereditaria, 

È uno dei migliori depurativi che possiede la terapeutica, esso eccita l'appetito, favorisce 
la digestione e rende al corpo la sua fermezza ed il suo vigere naturale. È .una di quelle 
rare medicazioni i di cui effetti sono sempre conosciuti anticipatamente, e sulla quale i medici 
possono sempre contare. È a questo titolo che questo medicamento è giornalmente prescritto 
por combattere le diverse affezioni della pelle dai dottori Cazenave, Bazin e Devergie, medici 
dell'ospedale SAN LUIGI di Parigi, specialmente consacrato a queste malattie. 

Esigere su ciascheduna boccetta la firma GRIMAULT e C. — Prezzo fr. 5. 
Deposito a Milano, farmacia Erba; a Firenze, Roberts; a Venezia, Luigi Bonnazzi; Padovai 

farmacia R. DAMIANI ai Paolotti. (1 pubi. n. 120) 
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Unico Deposito per'.la Città e Provincia presso lo Speditore 

F CE ASTA 
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' \ PADOVA 
Contrada S. Bernardino N. 29 rosso Casa propria, 

con vendita all'ingrosso a prezzi di Fabbrica 

•^TEME-re^ff^sra-ì^^ 
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(PROPRIETÀ' DEL GOVERNO FRANCESE) 

Succursale per l'Italia in Genova, FISJPPOIE e 

Salita Cappuccini. N* 2 1 . 

L'ACQUA MINERALE naturale di Viehy per cassa di 50 bottiglie fr. 40, franco 
alla stazione di Genova —Per ciascuna bottiglia cent. 90. 

PILLOLE composte coi Sali natural i di Yieny — Scatole eli 1, 2 e 5 franchi. 
SALI NATURALI minerali. Per bevanda. In boccetta di creta 5 fr. In scatole di 50 

pacchetti fr. 5. Per bagni. In boccetta eli creta 2 fr. In pachi fr. 1,50. 

DEPOSITO GENERALE di tutte le Acque Minerali naturali francesi e straniere. 
MI ii • • • " • " » • • • ii i i • i i » - , — » — 11 , u m , . , , t m m f , , , , ii , , . , P i i — ^ m | 

Le notizie, libretti e prospetti sopra Viohy, sono diretti gratuitamente 
dalla Succursale, ad ogni dimanda affrancata. (2 pubi. n. 128) 

vr^r.TsT,r7!Tmi) Mdu^grarmai »*xa*>p»i jnv.,vj**^^'» mi « . w teW-fc*v**M> » mmtìAtit'e? •',?.'• 

(4 pubi. N. 116) 
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per tu t to il Veneto 

Di Farine di grano e Semola di ogni qua
lità, Paste di Farina e Semolino ad uso Na
poli e Cenova. 
Del Molino Anglo-Americano di Vergato: 

?*» •ica a prezzi. 
In Padova, Piazza dei Noli ora Garibaldi 

N. 1126. 
(6 pubi. n. 94) 
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N. 1096. 
AVVISO 
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COMPAG. ISTITUITA NELL ANNO / 

Sì ME A P R I ? 

NELL'ANNO 1S67 CONTRO I DANNI DELLA 

Si rende pubblicamente noto che venne pro
dotta oggi sotto r annuneiatojiumero Istanza 
per patto pregiudiziale da Giovanni Tirabosco 
pizzicagnolo di Bagnoli rappresentato dall'Av
vocato Paolo dott. Basso di Padova. 

Tutti i creditori del suddetto Tirabosco 
vengono quindi invitati a quest'Aula Verbale 
pel giorno di Martedì 30 Aprile p. v. ore 9 ant. 
per le loro, dichiarazioni intorno al preposto 
patto pregiudiziale e relativamente alle con
dizioni del medesimo, con avvertenza che gli 
assenti in quanto essi non abbiano diritto di 
priorità od ipoteca, verranno considerati come 
se avessero aderito alle deliberazioni prese 
dalla pluralità degli intervenuti. 

Locche si pubblichi per tre volte nel Gior
nale di Padova e sia affisso all'Albo Pretoreo, 
e in Comune di Bagnoli. 

Dalla R. Pretura, Conselve 1. marzo 1867. 
Il R. Pretore ' 

F A C C I O L I 
(lpubl. n. 132) 

unii possono essere le perdite che la Grandine reca all'agricoltura, lo prova il risultato 
della Società Mutua Italiana, la quale, oltre avere consumato il fondo di riserva che possedeva 
al 31 dicembre 1835, chiuse il suo Bilancio dell' einno 1866 colla, ingente passività di oltre un 
MILIONE e MEZZO di lire (It. L. 1,519,806.23), dopo dì aver pagato soltanto il 64 per-cento 
dei risarcimenti che erano stati liquidati ai propri soci danneggiati nell'anno stesso, per cu-
essi trovaronsi così allo scoperto del rimanente 36 per cento che non potò loro venire pagato* 

Nò relativamente diverso poteva essere il risultato avuto dalla Compagnia di ASSICURAZIONI 
GENERALI IN VENEZIA, la quale, lavorando sullo stesso terreno della Mutua Italiana, e con 
premi'per alcuni prodotti e per alcune località inferiori dei suoi, doveva necessariamente 
soffrire essa pure gravissima perdita. Ma questa in nulla ha pregiudicato li propri assicurati 
che furono, come dovevano esserlo, integralmente risarciti di ogni IOTO danno, alla insuffi
cienza dei premi avendo sopperito il denaro degli azionisti della Compagnia. 

Questa però ad onta di simile sconfortante risultato, nullameno continuerà a prestare anco 
per il corr. 1867 la assicurazione sulla base dei medesimi principii degli anni andati* cioè 
col sistema del PREMIO FISSO e coli' obbligo dell' INTEGRALE RISARCIMENTO DEI DANNI 
QUALUNQUE SIA PER ESSERE LA LORO IMPORTANZA. 

Così quello che corre sarà per le operazioni di questo ramo il TRENTESIMO PRIMO anno 
di esercizio delia Compagnia di ASSICURAZIONI GENERALI la quale prima, sulla base de1 

sistema del PREMIO FISSO, lo attivava in Italia, perseverantemete poi continuandolo ad 
onta di parecchie armate disastrose e non dissimili da quella ora decorsa; ad onta di molte 
difficoltà di ogni genere contro le quali ha dovuto lottare. 

Di tale sua fermezza di propositi le sembra, ora specialmente che il diverso sistema della 
Mutualità fece larghissima prova, dimostrando quanto fossero assolutamente infondate le 
accuse di pingui e smodati guadagni che al sistema del premio fisso, dalla Compagnia ab
bracciato e sostenuto, si facevano ; di tale sua fermezza di propositi le sembra che debba 
esserle tenuto buon conto dal pubblico, cui così fu sempre tenuta aperta la possibilità 1' 
assicurarsi colla certezza di conseguire l'integrale risarcimento dei propri danni sen a 
esporsi al pericolo di dover subire verun aumento nel premio contrattato, e senza correre 
la eventualità delle incertezze inseparabili dalla Mutualità. 

Alle Agenzie della Compagnia saranno comunicate, prima che spiri il mese corrente 1 
•rme secondo le quali davrà procedere il lavoro di quest'anno ; e le medesime verranno 

autorizzate a cominciare dal 1. del prossimo aprile le .loro operazioni, nella speranza che 
abbiano a riuscire meno disastrose di quelle dell'anno andato. 

N.L330 
AVVISO DI CONCOESO 

Prov. di Venezia Disti*, di Dolo 

noi 

Venezia, 18 marzo 1867. 

I Ì A DIREZIONE 
(2*publ. n. 129) 

MUNICIPIO DI CAMPAGNA . 

Avviso 
Il Convocato Comunale nell'adunanza straor

dinaria tenuta nel giorno 1 ottobre 1866 assegnò 
attesa la sua awanzala età, la pensione al sig. 
dolt. Giovanni Pedóni dopo 45 anni di onorato 
servizio. 

Andando quindi a rimanere vacante la condotta 
Medico-Chirurgo-Ostetrica di questo Comune ne 
resta aperto il concorso a tutto il giorno 20 A-
prile p. v. 

Le Istanze degli aspiranti saranno prodotte a 
questo Protocollo corredale dei seguenti recapiti: 

a) Fede di nascita. 
6) CertiQca'o di fisica costituzione. 
e) Documenti di legale autorizzazione all'eser

cizio della Medicina, Chirurgia, Ostetricia ed al
l' inesto vacino. 

d) Attestato di avere fatta una lodevole pratica 
biennale presso un pubblico Ospitale, e di avere 
sostenuta una condotta sanitaria. 

L'estensione del Comune è tutta piana con 
buone strade parte in ghiaia parte in sabbia, ed 
ha una lunghezza di sette miglia, e quattro circa 
dì larghezza. 

La popolazione ascende a 1200 abitanti, dei 
quali la massima parte hanno diritto a gratuita 
assistenza. 

L'onorario è di It. Lire 4481,48 compreso 
l'indennizzo del Cavallo. 

Al Consiglio Comunale compete la nomina sal
va la Superiore approvazione. 

Dal Municipio di Campagna, li 10 Marzo 1867, 
La giunta Municipale 

Giovanni Bau. Sinigaglia 
Alessandro Zanon 

U Segretario, P. Maltielo. 
(3. pubb. n. 112.) 

EDITTO 
La Regia Pretura in Monsclico rende pub

blicamente noto che nei giorni 1, 8 e 15 apr. 
p. v. dalle ore 10 ant. alle 2 poni, verranno 
da apposita Commissione tenuti tre esperi
menti d'usta d! immobili chiesti ad istanza 
della R. Procura di Finanza Veneta rappre
sentante T Intendenza di Finanza in Padova 
contro Marinetti Teresa e Francesco fratello 
e sorella q.m Alvise di Villa di Villa alle 
seguenti 

Condizioni 
1. Al primo ed al secondo esperimento, il 

fondo non verrà deliberato al di sotto del 
valore oensuario, che in ragiono di lOO.per 4 
della rendita censuaria di austr. lire 22,07 
importa fior. 193, 12 ì\2 v.a. : invece nel terzo 
esperimento lo sarà a qualunque prezzo anche 
inferiore al suo valore censuario. 

2. Ogni concorrente all'asta dovrà prèvia
mente depositare 1' importo corrispondente 
alla meta del suddetto valore censuario, ed 
il deliberatario dovrà sul momento pagare 
tutto il prezzo di delibera, a sconto del quale 
verrà imputato l'importo del fatto deposito. 

3. Verzicato il pagamento del prezzo sarà 
tosto aggiudicata la proprietà nell'acquirente. 

4. Subito dopo avvenuta la delibera, verrà 
agli altri concorrenti restituito l'importo del 
deposito rispettivo. 

5. La parte esecutante non assume alcuna 
garanzia per la proprietà e libertà del fondo 
subastato. • . . . 

6. Dovrà il deliberatario a tutta di lui cura 
e spesa far eseguire in censo entro il termine 
di leggo la voltura alla propria Ditta del
l' immobile deliberatogli, e resta ad esclusivo 
di lui carico il pagamento per intiero della 
relativa tassa di trasferimento. 

7. Mancando il deliberatario all' immediato 
pagamento del prezzo, perderà il latto depo
sito, e sarà poi in arbitrio della parte ese
cutante, tanto di astringerlo oltracciò al pa
gamento dell'intero prezzo di delibera, quanto 
invece dì eseguire una nuova subasta del 
fondo a tutto di lui rischio e pericolo, in un 
solo esperimento a qualunque prezzo. 

8. La parte esecutante resta esonerata dal 
versamento del deposito cauzionale di cui al 
N. 2 in ogni caso: e cosi pure dal versamento 
del prezzo di delibera, però in questo caso 
Ano alla concorrenza del di lei avere. E ri-
manendo essa medesima deliberataria, sarà a 
lei pure aggiudicata tanto la proprietà degli 
enti subastati, dichiarandosi in tal caso rite
nuto e girato a saldo, ovvero a sconto del di 
lei avere l'importo della delibera, salvo nella 
prima di queste due ipotesi l'effettivo imme
diato pagamento della eventuale eccedenza. 

Immobili da subastarsi 
Quarta parte di beni posti nel Comune di 

Monselice descritti al N. di Mappa 3593. Su
basta I. Casa al piano terreno e primo piano 
della superficie dì peri, 0,12 colla rendita 
censuaria di aust. lire 22,07 intestato in Ditta 
Francesco Marinetti e Teresa fratelli q.m 
Alvise in forza del contratto 18 ott. 1859. 

Lo che si pubblichi nei modi e luoghi soliti 
e sia per tre volte pubblicato nel GIORNALE 
DI PADOVA. 

Dalla R. Pretura Monselice 23 febb. 1867. 
Il Dirigente 

Soranzo. 
(3 pubi. N. 115.) 

TEATRI — Concordi — Si rappresenta 
Elesir d'Amor ' 

Sociale — La drammatica Compagnia di
retta dalla brava prima attrice Elena Pien-
Tiozzo rappresenta t'Importuno e l astratto. 

mi Tip. Sacchetto. 


